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Francesco nacque ad Assisi nell'inverno del 1182 da Pietro di Bernardone e Madonna Pica, una delle famiglie più agiate del luogo. Il padre commerciava in spezie e stoffe e restava lontano dalla sua città per concludere affari.





Un giorno mentre riassettava la merce gli si presentò un mendicante: chiedeva elemosina in nome di Dio e Francesco lo scacciò in malo modo. Poi, però, pentito si mise sui suoi passi e raggiuntolo vi si intrattenne, scusandosi ed elargendogli dei denari. Appena ventenne partecipò alla guerra tra Assisi e Perugia.








Finita la guerra il suo corpo cominciò ad indebolirsi e cominciava a sentire un senso di carità e bene verso gli altri. Tornò a casa e la madre lo curò. Ma la vita spensierata che conduceva non gli piaceva più. Decise di partecipare ad una battaglia in Puglia, ma una notte, a Spoleto, gli apparve il Signore che gli ordinò di tornare indietro e fu il segno della sua conversione, così durante una breve permanenza a Roma si spogliò dei suoi abiti.





Scelse il silenzio e la meditazione tra le campagne e le colline di Assisi, facendo spesso tappa nella Chiesetta di San Damiano a pochi chilometri dalla città. E il crocifisso che era nella cappellina gli parlò: "Va, ripara la mia casa che cade in rovina". Allora prese le stoffe dalla bottega paterna, le vendette a Foligno e portò i denari al sacerdote di San Damiano.





Era in continui litigi con il padre perché non era d’accordo con le sue scelte di vita. Francesco iniziò una vita di rinunce, meditazioni e viaggi. Quando fu a Gubbio, qui gli abitanti erano tormentati dalla ferocia di un lupo che assaliva uomini, donne e bambini e li uccideva.       





San Francesco decise di intervenire e andò incontro al lupo con le braccia allargate. Il lupo si avvicinò a Francesco e stette ad ascoltarlo. Il Santo gli disse: 


<< Caro lupo,  non fare più male a nessuno e io ti prometto che gli abitanti di Gubbio si prenderanno cura di te>>. Il lupo sollevò la zampa e la mise tra le mani di Francesco così divenne docile come un cagnolino, giocava con i bambini e faceva la guardia alle case.





Molti amici di Francesco lo seguirono nella sua nuova vita, tutti vestiti con un umile saio e stracci. Nel 1210 nacque l’Ordine dei Frati Minori dopo che Francesco e i compagni si recarono a Roma da papa Innocenzo III che approvò la loro Regola di vita: vivere in povertà.  








Iniziano i contatti con Chiara d'Assisi che darà poi inizio all’ Ordine delle Povere Dame, le future Clarisse.





A Greccio, in dicembre, istituisce il Presepio, una tradizione cara alla cristianità. Nel 1224 sul Monte della Verna riceve le stimmate, il segno di Cristo e della santità,





ma ormai è stanco ed ammalato. È sofferente e viene curato a San Damiano. Compone qui il Cantico delle Creature. In esso il Sole e la natura sono lodati come fratelli e sorelle, ed è contenuto l'episodio in cui il santo predica agli uccelli.








Francesco,  patrono d'Italia, muore il 3 ottobre 1226. E due anni dopo, il 16 luglio, viene dichiarato Santo dal papa Gregorio IX.








